
X o , non era in grado di deliberare sempre con quella m atu r i t à , che 

era  p r o p r i a ,  e caratter is t ica , di quel  Sovrano  Consesso:  e perciò r i ­

cade a peso di  quei Savj  , che l i  occultarono,  i l  continuo a b b a gl i o ,  

i n  ca i  da essi era tenuto.  • *

I V .

* ' Qualunque fosse ne’ Savj  i l  movente del  funesto loro s i s te m a ,  i l  

Senato mantenne sempre la neutralità  disarm ata  Con impuntabi le  leal -  

i à ,  e le generose sue d irezioni  riguardarono sì r A u s t r i a , che iA 

Tr an cia  con indistinta a m i c i z i a ,  e con religiosa i m p a r z i a l i t à ,  sfug- 

g in d o  scrupolosamente tutto quello che turbar poteva la reciproca buo­

n a  armonia con le due be l l igeranti  P ot en ze .

V .

L e  v i o l e n z e ,  l e  f r o d i , l e  r a p i n e , e le vessazioni dell ’  A r m a ta  

Francese  in Ital ia  cagionarono nelle Venete Provincie  l ’ o d i o ,  e l ’ av­

versione alla medesima ,  ed al nome Francese • ma non perciò  i l  

Senato si allontanò dalla generosa , e leale sua condotta verso 

la  F r a n c i a ,  ispirando a’ suddit i  sentimenti  di  moderazione > e  di  so f ­

ferenza  .
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L a  condotta del Go ve rno  Francese verso la Repubblica fu sempre 

a l l ’ opposto simulata , per f ida, ed isleale : nè ricercò esso 1’ a m i c i z ia  » 

e  corrispondenza Dipl oma t ic a  de’ V e n e z i a n i , che ad oggetto di sedur­

l i ,  e di addormentarl i ,  per quindi  t rad ir l i  d is a rm a t i ,  sacrificando 1 

loro S t a t i ,  e l ’ esistenza loro  poli t i ca  a l l ’ iniquo suo interesse.
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